
l ' U n i t à / mercoledì 16 ottobre 1974 PAG. li / fatti nel m ondo 

Le reazioni nel mondo alla decisione delle Nazioni Unite i n f a v o r e d e l l ' ÒLP 

Una vittoria del popolo palestinese 
Così la TASS ha commentato il voto dell'Assemblea dell'ONU, che rende giustizia ai palestinesi 25 anni dopo la espulsione 
dalla loro terra - Una dichiarazione del portavoce dell'OLP a Beirut - Irresponsabili affermazioni dei dirigenti di Tel Aviv 

(Dalla prima pagina) 
dall'Egitto e dalla Siria) che 
sostengono l'organizzazione di 
Arafat come unico rappresen
tante del popolo palestinese. 
• Israele ha reagito rabbiosa

mente al voto. Il rappresen
tante americano Scali ha so
stenuto che la risoluzione 
«potrebbe avere l'effetto 'fi
nale di agire contro gli in
teressi di una -iluzione pa
lestinese» e che esso costitui
sce « un precedente perico
loso ». 

La delegazione dell'URSS 
— ha dichiarato il rappre
sentante sovietico Malik, al-
l'ONU — appoggia decisa
mente la proposta di invita
re 11 popolo arabo di Pale
stina a prender parte diret
tamente alla discussione del
la questione sulla Palestina. 
La sollecita normalizzazione 
della situazione in Medio 
Oriente, la liquidazione in 
questa regione di tutte le 
conseguenze dell'aggressione 
Israeliana, il ritiro delle trup
pe di Israele da tutte le ter
re arabe occupate e la rea
lizzazione da parte del popo
lo arabo di Palestina del suol 
legittimi diritti costituiscono 
le condizioni irrinunciabili 
dell'Instaurazione di una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente. Senza la partecipa
zione del popolo di Palesti
na o a spese dei suol Interessi 
vitali, non vi può essere al-

Due anni fa 
veniva ucciso 
Wael Zwaiter 

Esattamente due anni fa, 
il 16 ottobre 1972, cadeva a 
Roma, assassinato da agen
ti segreti israeliani, Wael 
Adel Zwaiter, rappresentan
te in Italia della Resistenza 
palestinese. Sopprimendo lui 
— e tanti altri come lui, 
a Parigi, a Nicosia, a Bei
rut e altrove — i suoi as
sassini si illudevano di po
ter uccidere il home stesso 
del popolo palestinese, di 
cancellarne la identità na
zionale. di frustrarne la lotta 
liberatrice. Oggi, a due an
ni da quel tragico giorno, il 
riconoscimento che l'Assem
blea delle Nazioni Unite ha 
tributato all'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina dimostra che il sacri
ficio di Wael e dei suoi com
pagni non è stato vano e 
rappresenta il migliore tri
buto alla loro memoria e al
la loro opera. 

cuna regolarizzazione giusta 
e duratura. 

Mallk ha espresso la cer
tezza che la partecipazione 
dei rappresentanti del popolo 
palestinese, riconosciuti dalla 
comunità internazionale, al
l'esame della questione sulla 
Palestina favorirà la compo
sizione della crisi in Medio 
Oriente. 

• • • 
MOSCA, 15. 

In un suo commento la 
TASS scrive: «Per 25 anni 11 
popolo arabo di Palestina è 
stato privato della possibili
tà di essere ascoltato dalla 
tribuna dell'ONU, benché 11 
suo diritto imprescrittibile al
l'autodeterminazione fosse ri
conosciuto e ribadito da mol
te risoluzioni dell'ONU. 

Ora 1 tempi sono cambiati, 
come si avverte anche nella 
sede dell'ONU, dove durante 
il dibattito sulla questione 
della partecipazione di un 
rappresentante dell'OLP alla 
discussione della questione 
palestinese non vi è stato ora
tore, tranne il rappresentan
te di Israele, che contestasse 
11 diritto dell'OLP a parlare 
a nome del popolo arabo di 
Palestina. 

La decisione, adottata dalla 
assemblea generale dell'ONU, 
conferma ancora una volta 
che una, causa giusta, prima 
0 poi, si'fa sempre strada. 

• * * 
BEIRUT. 15. 

Un portavoce palestinese 
autorizzato ha dichiarato og
gi che « la risoluzione adotta
ta dall'Assemblea generale 
dell'ONU e che invita l'OLP 
a partecipare ai suoi dibat
titi sul problema palestine
se dimostra che l'imperlali-
smo non può più ormai di
sporre della sorte dei popoli 
del mondo ». 

«Questa decisione — ha 
aggiunto il portavoce — co
stituisce, dal punto di vista 
del popolo palestinese e del
l'OLP, una vittoria per tutti 
1 popoli oppressi che vivono 
sotto il giogo dell'occupazio
ne e della dominazione im
perialista. L'OLP ritiene che 
ogni vittoria che essa riporta 
è una vittoria per tutti i po
poli contro l'imperialismo, il 
colonialismo e l'occupazione, 
ed una sconfitta dell'Imperia
lismo rappresentato dagli Sta
ti Uniti e dalla Gran Breta
gna che hanno sostenuto un 
ruolo poco brillante nella 
storia del popolo palestinese». 

« Noi — ha ancora detto il 
portavoce — ringraziamo tut
ti i paesi che, al momento 
della votazione dell'Assem
blea generale dell'ONU. han
no appoggiato il nostro popo
lo, e in particolare ha rileva
to la posizione della Francia 

e dell'Italia, affermando tra 
l'altro che « la loro posizione 
attesta la loro fede nella le
gittimità della causa palesti
nese». . 

«La decisione dell'Assem
blea generale — ha concluso 
il portavoce — è una decisio
ne storica. Essa costituisce 
una grande vittoria per il po
polo palestinese sulla via del-. 
la sua lunga lotta di libera-; 
zione ». Negli ambienti • arabi 
di Gerusalemme occupata si 
afferma • come • • « nel v 1947 
l'ONU diede agli ebrei la lo
ro identità nazionale e ieri' 
lo stesso ONU ha dato ai pa
lestinesi la loro. Noi oggi 
siamo felici come gli ebrei lo 
furono 27 anni fa». 

» • • ' . . , . . • • _ . . • ! 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15 I 

L'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina apri
rà una rappresentanza diplo
matica a Budapest. La noti
zia è contenuta nel comuni
cato congiunto diffuso al ter
mine della visita in Ungheria 
di una delegazione dell'OLP 
guidata da Yasser Arafat. La 
delegazione palestinese che è 
stata ricevuta da Bela Biszku, 
segretario del Comitato cen
trale del POSU, ha svolto trat
tative con rappresentanti del 
partito e del governo magia
ri. Nel comunicato congiun
to si rende noto che ha avu
to luogo uno scambio di opi
nioni sulla «lotta del popo
lo arabo palestinese per l'au
todeterminazione» di cui la 
OLP è «l'unico rappresentante 
legittimo». Più avanti si leg
ge che l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina 
«chiede anche per il futuro 
l'aiuto dell'URSS e degli altri 
paesi socialisti contro gli at
tacchi e le cospirazioni del
l'aggressore israeliano, del
l'imperialismo intemazionale 
e del sionismo e per la lotta 
in corso tesa al ripristino del 
diritti nazionali legittimi del 
popolo arabo palestinese». 
Nel comunicato si legge quin
di che i partners ungheresi 
«hanno affermato che per la 
soluzione della crisi del Me
dio Oriente ritengono condi
zione indispensabile il ritiro 
delle truppe di invasione 
israeliane da tutti i territo
ri arabi occupati e 11 ripri
stino dei diritti legittimi del 
popolo arabo palestinese». 

In una dichiarazione alla 
stampa .. Arafat ha ribadito 
che obiettivo finale del movi
mento di resistenza palestine
se è la costituzione di « uno 
stato democratico palestine
se, nel quale musulmani, 
ebrei e cristiani possano vive
re insieme in pace». 

Egli ha anche aggiunto che 

i successi ottenuti dal movi
mento di resistenza palestine
se sonò stati in gran parte 
possibili per l'appoggio otte-

, nulo dai paesi. socialisti, ed 
in particolare dall'Unione So
vietica, ' . - . . , . . 

Arafat ha quindi voluto 
chiarire quale è 11 significato 
della resistenza palestinese: 
« 11 problema . del popolo pa
lestinese e del suol profughi 
è il problema chiave di tutta 
la situazione del Medio Orien
te. Abbiamo atteso diciasset
te anni perchè la coscienza 
del mondo si accorgesse di 
npl ed 11 risultato è stato In
vece soltanto un aumento 
delle nostre sofferenze. Non 
abbiamo avuto altra alterna
tiva • che . prendere le armi. 
Nel 1985 — ha proseguito — 
quando abbiamo lanciato la 
nostra rivoluzione, abbiamo 

preso le armi non perchè sla
mo un popolo amante della 
guerra, ma soltanto perchè la 
nuova generazione del pale
stinesi potesse vivere come un 
popolo amante della pace e 
del benessere in casa pro
pria ». 

gu. b. 

•'•. ' TEL AVIV, 15. 
Israele ha reagito In ma

niera rabbiosa e scomposta 
alla decisione dell'ONU, ripe
tendo nel confronti dell'OLP 
tutto il consueto vocabolario 
di insulti ed attaccando di
rettamente tutti gli stati che 
hanno votato a favore della 
partecipazione della Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina al dibattito del
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite sul problema pa

lestinese. Secondo Israele la 
decisione dell'ONU sarebbe 
« illegale » e « contraria alla 
pace e alla stessa Carta del
l'ONU». Nella sua dichiara
zione ufficiale, con un lin
guaggio truculento e •• pura
mente denigratorio, il gover
no di Tel Aviv definisce 
l'OLP «non un movimento 
di liberazione nazionale », ma 
« un raggruppamento di or
ganizzazioni di terroristi ed 
assassini » e afferma che il 
voto dell'Assemblea generale 
dell'ONU « non Impegna lo 
stato di Israele» del quale 
l'OLP a suo avviso mirereb
be a « distruggere le basi stes
se dell'esistenza». 

Nel comunicato si criticano 
in particolare l'Italia e la 
Francia per aver votato a fa
vore della mozione invece di 
astenersi come hanno fatto 
gli altri, stati della CEE. 

« » 

al Toto dell'Assemblea 
Una serie di autorevoli riconoscimenti, ai quali ha fatto da con
trappunto la maturazione del dibattito politico all'interno dell'OLP 
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approssimativamente fra 1 20 e i 40 miliardi di lire italiane, in seguito ad irregolarità commesse da 
alcuni suoi impiegati, contro i quali è stata sporta denuncia all'autorità giudiziaria. L'ammanco è stato 
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La decisione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
di invitare l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina a partecipare al pros
simo dibattito sulla questio
ne palestinese costituisce l'ul
timo e il più Importante 
anello di una catena di ri
conoscimenti che, nella sua 
qualità di unico rappresen
tante legittimo del popoio 
palestinese, l'OLP era anda
ta riscuotendo da un anno 
a questa parte e che si in
quadrano nella nuova situa
zione politica creata In Me
dio Oriente dalla guerra del
l'ottobre 1973 e dagli avveni
menti che ' ne sono seguiti. 
Tali riconoscimenti sono an
dati - di pari passo con un 
processo di maturazione del
la stessa OLP e con la acqui
sizione, da parte del suo grup
po dirigente, della coscienza 
del ruolo che esso può e de
ve assolvere nel quadro del
la trattativa politica per la 
soluzione della crisi medio
rientale. -

Si può dire che questo pro
cesso abbia avuto concreta
mente il suo inizio con la 
concorde • decisione dei due 
«vertici» di Algeri dell'au
tunno 1973 — quello del Pae
si non-allineati e quello de
gli Stati arabi — e del suc
cessivo «vertice» islamico di 
Lahore nel ' febbraio scorso 
di riconoscere appunto al-
l'OLP la qualifica di rappre
sentante legittimo del popolo 
palestinese. A quel punto,. e 

, tenendo conto • della posizio
ne dei Paesi socialisti co
stantemente favorevole al fi-
conoscimento dei legittimi di
ritti nazionali dei palestine
si, si poteva già affermare 
che l'OLP aveva ricevuto 11 
consenso, e. l'appoggio della 
grande maggioranza degli 
Stati, e - quindi specificamen
te dei Paesi aderenti alla or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite. 
- In • questa situazione — e 
mentre la riaffermazione del
la salvaguardia dei diritti na
zionali dei palestinesi come 
nocciolo del problema me
diorientale veniva costante
mente riaffermata dai Paesi 
arabi in ogni sede interna
zionale, ed anche in occasio
ne delle trattative per il di
simpegno militare nel Sinai 
e sul Golan — si sviluppa
va parallelamente il dibatti
to in seno all'OLP, e fra le 
singole organizzazioni ad es
sa aderenti, sulle prospettive 
politiche a breve e medio 
termine della Resistenza pa
lestinese. 

Il punto di sintesi di que
sto dibattito si realizzava nel 
corso della riunione del Con

siglio Nazionale Palestinese, 

svoltasi al Cairo nella pri
sma decade di giugno. Il Con
siglio approvava una piatta
forma politica in dieci pun
ti che — mentre riaffermi-
va come obbiettivo finale 
della lotta palestinese la crea
zione di uno Stato democra
tico, laico ed unitario in tut
ta la Palestina — si dichia
rava favorevole nell'Immedia
to: 1) alla instaurazione di 
una «autorità nazionale pa
lestinese» in Cisgiordanla e 
a Gaza, se Israele verrà co
stretto a sgomberare questi 
territori nel quadro di una 
definizione politico-diploma
tica della crisi mediorientale; 
2) ad una eventuale parte
cipazione alle trattative di 
pace (a Ginevra o in altra se
de), purché la questione pa
lestinese venga posta come 
problema dei diritti naziona
li di un popolo e non come 
problema di profughi. Si trat
tava, evidentemente, di un 
gesto di responsabilità da par
te dei dirigenti dell'OLP, tan
to più rimarchevole in quan
to i «dieci punti» erano sta
ti approvati con il voto uni
tario di tutte le componen
ti del Consiglio nazionale (e 
al valore di quella scelta 
unitaria nulla toglie la recen
te grave decisione del Fron
te Popolare di uscire dal co
mitato esecutivo eletto in 
giugno). . - •• • 

Nel mesi successivi 1 ri

conoscimenti' si moltiplicava
no: al vertice slro-eglziano di 

. giugno, nel comunicato del
la visita di re Feisal del
l'Arabia Saudita al Cairo, al
la conferenza parlamentare 
euro-araba di se t tAbre a Da
masco, nel corso «fèlla visita 
di Arafat in URSS e in altri 
Paesi socialisti con conse
guente apertura nelle rispetti
ve capitali di uffici di rap
presentanza dell'OLP. 

La situazione era ormai ma
tura perchè della questione 
palestinese, e della rappre
sentatività dell'OLP, fossero 
Investite le Nazioni Unite. Do
po che una decisione In tal 
senso veniva presa dal Con
siglio della Lega Araba ai 
primi di settembre, i passi 
concreti non tardavano a ve
nire: 11 15 settembre 41 Pae
si non-allineati, arabi e so
cialisti presentavano una for
male proposta all'Assemblea 
che il 21 settembre decide
va di mettere all'ordine del 
giorno il problema palesti
nese; successivamente, I 20 
Stati arabi proponevano che 
l'OLP fosse Invitata a parte
cipare al dibattito, e la rela
tiva risoluzione, presentata 
formalmente dalla delegazio
ne della Siria, veniva vota
ta lunedi sera dalla stra
grande maggioranza degli 
Stati membri dell'ONU. 

g. I. 

Per l'ammissione della rappresentanza palestinese 

La posizione assunta 
dal delegato italiano 

NEW YORK. 15. 
Il voto dell'Italia, favorevole 

alla partecipazione dell'OLP al 
dibattito dell'Assemblea del
l'ONU. è stato motivalo dal rap-
prensentante permanente del no
stro Paese, ambasciatore Plaja, 
il quale ha rilevato che con 
tale voto si è inteso tener conto 
di tutti gli aspetti del complesso 
problema mediorientale. 

Plaja ha ricordato al riguar
do che fin dal 1970 l'Italia ave
va sottolineato alle Nazioni Uni
te che il problema palestinese 
era un problema di natura po
litica, poiché — come lo stesso 
Plaja ha ripetuto il 30 settem
bre scorso nel corso del dibat
tito generale — e non è più 
possibile rifiutare al popolo pa
lestinese il diritto di avere una 
Patria ». D'altronde, e qualsiasi 
soluzione pacifica deve essere 

negoziata ed accettata ria tutte 
le parti interessato, ed il po
polo palestinese è evidentemente 
una di tali parti. 

Il voto favorevole della dele
gazione italiana — ha aggiunto 
ancora l'ambasciatore Plaja — 
vuole essere anche un incorag
giamento all'OLP « ad impegnar
si jn meccanismi di responsabi
lità internazionale » e deve es
sere " interpretato nello spirito 
della risoluzióne 242 del Con
siglio di sicurézza, che tra l'al
tro sottolinea la-necessità di as
sicurare il rispetto della sovra
nità. • dell'integrità territoriale 
e dell'indipendenza di ciascuno 
Stato dell'area mediorientale. 
compreso Israele, e il diritto di 
tali Stati a vivere in pace al
l'interno di frontiere sicure e 
riconosciute. • 
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